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In questo documento l’uso del genere maschile sovraesteso è stato il più possibile evitato, 
in alcuni casi è usato unicamente per esigenze di semplicità del testo ed è da considerarsi 
inclusivo di tutta la comunità a cui esso si rivolge.
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Il bilancio sociale della cooperativa Abantu è stato redatto dai/dalle referenti di ciascun 
settore allo scopo di raggiungere e portare a termine tre obiettivi principali:

rafforzare la visibilità dell’attività svolta, in modo da diffondere la cono-
scenza del nostro lavoro quotidiano, i risultati prodotti, ma soprattutto dove 
e come operiamo, poiché riteniamo che la restituzione del nostro lavoro al 
territorio e alle comunità locali siano fondamentali nel nostro essere;

fornire informazioni utili sulla qualità dell’attività aziendale per 
ampliare e migliorare le conoscenze e le possibilità di valutazione e di 
scelta degli stakeholder;

restituire ai soci, ai dipendenti e ai collaboratori una fotografia impor-
tante del ruolo fondamentale del proprio lavoro quotidiano ed il valore 
del loro impegno.

Introduzione

01
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La filosofia d’intervento della cooperativa si fonda sul superamento del mo-
dello assistenziale tradizionale, orientandosi verso la promozione dell’em-
powerment e dell’autonomia individuale. Tale impostazione presuppone che 
ogni azione di sostegno rivolta a persone in condizioni di svantaggio debba ne-
cessariamente valorizzare le risorse personali dei beneficiari, evitando logiche di 
sostituzione o interventi totalizzanti che rischierebbero di annullare la soggettività 
dell’altro. L’obiettivo primario non è la mera fornitura di beni o servizi, ma l’attiva-
zione di percorsi educativi che stimolino l’autonomia decisionale e funzionale. 
Questo approccio richiede una profonda consapevolezza del contesto territoriale 
e delle implicazioni istituzionali e politiche connesse alle tematiche sociali trattate, 
imponendo una gestione estremamente rigorosa della riservatezza a tutela dei sog-
getti coinvolti.

C O D I C E  E T I C O Quadro Valoriale e Diritti Fondamentali

L’agire professionale della cooperativa trova il suo ancoraggio etico e giuridico 
nei principi della Costituzione Italiana e della Convenzione Europea per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali. La salvaguardia del-
la dignità umana e la garanzia dei diritti inviolabili rappresentano elementi im-
prescindibili di ogni attività. Ne consegue una ferma condanna verso ogni forma 
di discriminazione basata su genere, colore della pelle, lingua, nazionalità, credo 
religioso o appartenenza politica. La cooperativa promuove una cultura della ci-
vile convivenza basata sul rispetto reciproco, rifiutando categoricamente qualsiasi 
espressione o atto che possa ledere l’integrità fisica o psicologica delle persone. 
Ogni dipendente e collaboratore è pertanto chiamato a farsi garante di tali valori, ap-
plicandoli scrupolosamente nel rapporto con i colleghi e con stakeholders e beneficiari.

Deontologia Professionale e Confini Relazionali

L’operato del personale impegnato nelle attività è definito da un preciso codice 
etico che delinea i confini tra sfera professionale e vita privata. Data la natura dei 
servizi, spesso svolti per conto di enti terzi, il personale deve agire nel rispetto delle 
direttive dei committenti e dei ruoli istituzionali predefiniti. Un pilastro fondamen-
tale della professionalità richiesta risiede nella gestione della distanza relazionale: 
è fatto esplicito divieto di instaurare contatti personali, telefonici o te-
lematici con i beneficiari che esulino dalle finalità del servizio. I colla-
boratori devono evitare ogni forma di dipendenza affettiva a proprio vantaggio e 
mantenere una chiara distinzione tra i canali di comunicazione di servizio e quelli 
privati. L’uso dei social network, la condivisione di beni personali o la gestione au-
tonoma di criticità relazionali senza il coinvolgimento dei coordinatori sono consi-
derate condotte improprie che rischiano di compromettere l’efficacia dell’intervento, 
l’integrità del rapporto professionale ed esporre a rischi per la sicurezza personale.
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Tutela dell’Immagine e Responsabilità Organizzativa

La reputazione della cooperativa è considerata un bene immateriale di valore asso-
luto, fondamentale per il mantenimento dei rapporti fiduciari con gli stakeholder. I 
collaboratori sono dunque tenuti a mantenere un comportamento consono al 
decoro istituzionale, agendo con onestà e serietà anche al di fuori dell’orario lavora-
tivo per non pregiudicare l’immagine dell’ente. La riservatezza si estende a tutte le in-
formazioni tecniche, ai dati sensibili dei beneficiari e alle progettualità interne, con un 
obbligo di segretezza che permane anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro. 

Doveri Operativi e Disciplina Contrattuale

Sul piano operativo, ogni lavoratore ha il dovere di cooperare attivamente per il 
raggiungimento degli obiettivi comuni, seguendo le indicazioni dei responsabili e 
avendo cura delle attrezzature e degli spazi comuni. È rigorosamente vietato l’uso 
di beni aziendali per fini privati, così come l’introduzione o il consumo di sostan-
ze alcoliche e stupefacenti nei luoghi di lavoro. Ogni criticità o divergenza rispetto 
all’approccio metodologico della cooperativa deve essere segnalata prioritariamente 
ai coordinatori interni.
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VA L O R I

L’identità di Abantu non è un concetto statico, ma un organismo vivo che affonda 
le sue radici in oltre vent’anni di esperienza sul campo. Il valore cardine è la pro-
mozione umana, intesa come l’impegno costante nel riconoscere la dignità di ogni 
individuo, indipendentemente dalla sua origine, storia o condizione di svantaggio. 
In questo contesto, l’umanità non è un dato astratto, ma un obiettivo da perseguire 
attraverso l’integrazione sociale e la risposta concreta ai bisogni dei più vulnerabili.

1. Il Dialogo Interculturale come Ponte

Per Abantu, la diversità non è un ostacolo, ma una risorsa conoscitiva. Il 
valore del dialogo interculturale si traduce nella volontà di approfondire le realtà 
sociali, politiche ed economiche di altri paesi. Non si tratta solo di servizi, ma di 
una vera e propria “promozione socio-culturale ed economica”: un processo 
bidirezionale che educa alla convivenza e trasforma l’incontro con l’altro in un’oc-
casione di crescita per l’intera comunità.

2. L’Integrazione attraverso il Lavoro e l’Inclusione

Un valore fondamentale è la convinzione che la vera libertà passi per l’autonomia 
economica e sociale. L’approccio di Abantu mira all’inclusione socio-economi-
ca attraverso:

L’inserimento lavorativo di persone in condizione di svantaggio, richie-
denti asilo e rifugiate.

Il contrasto all’emarginazione, con una protezione speciale per le vittime 
di sfruttamento lavorativo, tratta, tortura e per donne vittime di violenza.

L’educativa territoriale, che agisce direttamente nel tessuto delle comu-
nità per prevenire l’esclusione prima che diventi cronica.

3. Responsabilità e Sostenibilità Sistemica

Abantu promuove un’idea di benessere integrale che lega indissolubilmente la qua-
lità della vita delle persone al territorio. Questo si manifesta nel sostegno a un’e-
conomia locale socialmente sostenibile, che valorizza il Made in Italy. Il valore 
guida è qui la sostenibilità responsabile: agire oggi con un approccio sistemico 
(educativo, sociale ed economico) per garantire che lo sviluppo di una comunità 
non avvenga a discapito di un’altra o delle generazioni future.

4. La Comunità come Organismo Relazionale

Infine, il valore supremo è la qualità delle relazioni. La storia di Abantu insegna 
che nessuna integrazione è possibile senza un forte legame con il territorio. Che 
si tratti di un contesto urbano o aree periferiche, l’obiettivo resta il miglioramento 
della vita quotidiana all’interno delle comunità. Abantu è, nel suo spirito più pro-
fondo, un impegno collettivo volto a trasformare la “realtà fattuale” del disagio in 
una realtà di possibilità, rendendo il termine “umanità” un sinonimo di azione, 
cura e progresso condiviso.

“L’essenza di coop. Abantu è agire affinché nessuno sia considerato un 
estraneo nel luogo in cui vive, costruendo un mondo dove l’econo-

mia sia al servizio della persona e mai il contrario.”
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Goal 4: Istruzione di qualità
Investiamo costantemente in tirocini formativi e percorsi di aggiornamento profes-
sionale per trasmettere le competenze artigiane del “Made in Italy”.

Goal 5: Parità di genere
Adottiamo politiche specifiche per la parità di genere e promuoviamo l’empower-
ment femminile all’interno dei percorsi lavorativi.

Goal 8: Lavoro dignitoso e crescita economica
Favoriamo l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, richiedenti asilo e rifu-
giati, trasformando la formazione in opportunità di impiego reale.

Goal 10: Ridurre le disuguaglianze
Attraverso la mediazione linguistico-culturale e il supporto all’autonomia dei mi-
granti, delle persone in situazione di svantaggio o con disabilità, lavoriamo per 
abbattere le barriere che generano esclusione. 

La mission di Abantu società cooperativa sociale consiste in:

promuovere il lavoro ovvero favorire l’integrazione sociale e lavorativa, 
attraverso la valorizzazione e la partecipazione diretta delle persone;

sostenere i Servizi alla persona e alla comunità che operano nei 
vari territori al fine di raggiungere una maggiore efficacia dei servizi 
stessi e lo sviluppo della comunità di riferimento;

favorire proposte di tipo formativo e culturale per lo sviluppo e 
l’approfondimento di tematiche e problematiche sociali;

prevenire e contrastare l’esclusione sociale allo scopo di assicurare una 
partecipazione attiva ed effettiva di ogni cittadino alla vita della società;

valorizzare l’impresa sociale attraverso la sua capacità di investire e innovare;

promuovere e attuare politiche di economia etica e green.

Nel corso del secondo semestre 2020 Abantu ha attivato il settore B attraverso 
l’incorporazione di Cartiera società cooperativa sociale. Dal 2020 dunque 
Abantu è cooperativa sociale di tipo A+B ed è impegnata sia nell’erogazione di 
servizi sia in attività produttiva, scegliendo, seppure in un anno così difficile a causa 
dell’emergenza mondiale pandemica da Covid-19, di investire sempre più nell’ac-
compagnamento al lavoro.

M I S S I O N O B I E T T I V I
A G E N D A  2 0 3 0
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Goal 11: Città e comunità sostenibili
Operando in zone soggette a spopolamento (come l’Appennino bolognese), Abantu 
contribuisce alla rigenerazione sociale e urbana di aree periferiche.

Goal 12: Consumo e produzione responsabili
Attraverso il progetto Cartiera, recuperiamo scarti di pelle di alta qualità (prove-
nienti dai settori del lusso e dell’automotive) per creare nuovi accessori, promuo-
vendo un modello di economia circolare che riduce drasticamente i rifiuti.

Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico
Riducendo la necessità di nuove materie prime e gestendo i rifiuti industriali come 
risorsa, contribuiamo a diminuire l’impatto ambientale della filiera tessile.

Goal 17: Partnership per gli obiettivi
Collaboriamo stabilmente con enti internazionali (come l’UNHCR) e grandi marchi 
della moda per scalare l’impatto dei loro modelli sostenibili.
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G OV E R N A N C E
E  O RG A N I G R A M M A

La cooperativa è governata da un’Assemblea dei 
soci e da un Consiglio di amministrazione.
L’Assemblea dei soci è il cosiddetto “organo so-
vrano”. Ad essa sono ricondotti i poteri fondamen-
tali dell’impresa come l’approvazione del bilancio 
d’esercizio, la nomina delle cariche sociali ed even-
tuali modifiche allo statuto.
Il Consiglio d’amministrazione è l’organo ammini-
strativo, composto da un numero di 3 consiglieri, 
eletti dall’Assemblea ordinaria dei soci. Attualmente 
il consiglio è formato da 3 componenti, di cui una 
socia lavoratrice.

Andrea Marchesini Reggiani, presidente;
Marina Frabboni, vice presidente;
Tatiana Di Federico, consigliera.

I soci fondatori sono persone che hanno partecipato 
alla fondazione della cooperativa, perché unite da 
rapporti personali e da interessi comuni. In segui-
to, si sono uniti altri soci, lavoratori e non. Ad oggi 
Abantu conta 16 soci, 14 persone fisiche, da 1 
socio giuridico e 1 socio sovventore.

Assemblea dei
soci e consiglio di
amministrazione

Membri del CDA

Soci

CDA

Comitato di parità
di genere

Responsabile
Sistema Gestioni

SETTORE A

SETTORE B

Andrea Marchesini Reggiani
Marina Frabboni
Tatiana Di Federico

Andrea Marchesini Reggiani, Linda 
Cinnella, Linda Bongiovanni,
Tatiana Di Federico, Manfredi De Fazio

Linda Bongiovanni

Responsabile punto migranti

Marina Frabboni
(RLS)

Resp. area integrazione e area 
mediazione linguistico-culturale

Marina Frabboni

Responsabile area progetti vari

Marina Frabboni

Responsabile area lavoro

Ilaria Ravani

Operatori/rici

Angela Bortolotti
Chiara Vignoli

Valentina Masieri

Daria Casadio
Clara Donini

Irene De Siena

Margherita Battaglia
Giulia Chieffo

Manuela Cangelosi

Costanza Preziosi
Noemi Brasa

Virginia Caramori Rossi
Giacomo Bella

Caterina Scacchetti
Annalisa Sisti

Giulia Allegra Bolivetti
Federica Pellecchia

Fabio Marcucci

Responsabile laboratorio

Tatiana di Federico

Impiegato progettazione e 
ricerca bandi

Federico D’Addato

Artigiani/e

Bassirou Zigani
Yaya Mballo

Adama Karembe
Lamin Touray

Bamba Ben Medaly
Bola Kolawole

Bridget Ebade Enaholo
Sohedul Mia

Luana Fini
Diawara Sekou
Fabiana Fossati

Virginia Di Giacomo

Operatori/rici

Tania Giselle
Texeira Godoy

Responsabile amministrazione
e ufficio personale

Linda Cinnella

Abantu
Rev. 0 del 31/12/2025

RSPP: Marcello Milone
MC: Camilla Fiorini

Mourad Mardassi
Imtiaz Ahmad

Achraf  Mahmoud
Pietro Venturi
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La storia e
il contesto sociale

“Ubuntu ungamntu 
ngabanye abantu”

Il nome Abantu deriva da
un proverbio xhosa che recita:

“Le persone sono persone
grazie al rapporto con gli altri”

2013: nascita della cooperativa

2017: focalizzazione della cooperativa 
prevalente sulle attività relative all’ac-
compagnamento al lavoro e alla media-
zione linguistico-culturale.

2020: attivazione del settore B attraverso 
l’incorporazione di Cartiera
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Sede operativa
Via Boldrini 14/G, Bologna

Sede legale
Via Gamberi 4, Sasso Marconi

Sede dell’attività del settore B
Via Lama di Reno, 34,
Lama di Reno, Marzabotto

S E D I
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Le persone
37

Dipendenti impiegati
al 31/12/2025

Donne
Uomini
Assunzioni a tempo indeterminato
(nel 2025)
Assunzioni a tempo determinato
(nel 2025)
Dimissioni o cessioni

26
11
5

5

3

37
Età media

dei dipendenti 

Dipendenti < 29 anni
Dipendenti fra 30 e 40 anni
Dipendenti fra 41 e 50 anni
Dipendenti fra 51 e 60 anni
Dipendenti > 60 anni

10
17
5
5
0

Nazionalità Italia
Extra UE

26
11

Funzioni livelli del 
contratto collettivo 

nazionale delle 
cooperative sociali

dei dipendenti

Livello E2
Livello E1
Livello D3
Livello D2
Livello D1
Livello C3
Livello C2
Livello C1
Livello B1
Livello A2
Livello A1

0
2
2
0
20
0
0
1
12
0
0

37
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Malattia e infortuni
sul lavoro

Ore di malattia

Infortuni sul lavoro

1.227,50

0

Tipologia di contratti
al 31/12/2025

Tempo indeterminato
Tempo determinato

32
5

Assunzioni legge
68/99

1

Assunzioni legge 
381/91

4

Dipendenti che hanno 
usufruito del congedo 

di paternità da
parental policy

1

29
Visaite mediche

al 31/12/2025

Visite per idoneità lavorativa
Visite periodiche di
idoneità lavorativa

9
20

293,75
Ore di formazione

annue complessive

La direzione supporta anche la frequen-
za di corsi di formazione per l’aggiorna-
mento e lo sviluppo di nuove competenze 
(corsi sulla normativa per l’immigrazione, 
sulle politiche migratorie, ecc.) acconsen-
tendo la partecipazione in orari di lavoro 
e sostenendo in alcuni casi anche i costi di 
iscrizione.

Part-time per 
conciliazione lavoro/

vita privata

Maschi
Femmine

0
88

11.996,25
Ore in smart working

annue complessive
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Oltre al personale dipendente, la cooperativa si avvale di collabo-
ratori/rici esterni/e sia per l’adempimento dei servizi di media-
zione, che in caso di lingue rare che richiedono interventi limitati (a 
volte solo poche ore in un anno), sia per lo svolgimento di proget-
tualità puntuali e circoscritte).

Tutti i/le dipendenti e collaboratori/rici, impiegati/e nell’ambito 
dell’accompagnamento e supporto a persone in condizione di svan-
taggio sottoscrivono un codice etico al momento dell’assunzione. Il 
personale impegnato nelle attività sociali usufruisce del servizio di su-
pervisione a cura di psicologhe/psicoterapeute esperte della relazione 
d’aiuto in contesti multiculturali attraverso interventi di gruppo.
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Nel corso del 2025, Lai-momo e Aban-
tu hanno confermato il loro profondo 
impegno verso una cultura aziendale 
inclusiva, ottenendo il rinnovo della 
Certificazione della Parità di Ge-
nere (UNI/PdR 125:2022). Il mante-
nimento dell’eccellente punteggio di 90 
punti su 100 e delle singole attestazioni 
per ogni sede di lavoro — da Sasso Mar-
coni a Stazione Boldrini, fino al Labora-
torio Cartiera — testimonia come l’otti-
ca di genere non sia un obiettivo statico, 
ma una pratica quotidiana e strutturata.
In questo solco, la Cooperativa ha vis-
suto il percorso di certificazione non 
solo come un traguardo formale, ma 
come una preziosa occasione di forma-
zione continua per tutto il personale. 
Sono stati infatti realizzati momenti di 
approfondimento volti a decostruire gli 
stereotipi, promuovere un linguaggio 
inclusivo e diffondere la consapevolez-
za sulle policy aziendali.
Accanto alla formazione, la Cooperati-
va ha continuato a innovare le proprie 
procedure interne: oltre al consolida-
mento della Parental Policy e dello 
Smart Working, inteso come stru-
mento strutturale di conciliazione vi-
ta-lavoro, nel 2025 è stata introdotta la 

procedura di Identità Alias. Questa 
misura permette a chi è in transizione 
di genere, o non si riconosce nel binari-
smo di genere, di utilizzare all’interno 
dell’organizzazione un nome elettivo 
coerente con la propria identità perce-
pita (per indirizzo email e comunica-
zioni interne), garantendo un ambiente 
di lavoro sicuro, accogliente e rispetto-
so della dignità di ogni persona.
Nel corso del 2025, la Cooperativa 
Abantu ha investito con convinzione 
nel benessere del proprio capitale uma-
no attraverso un’esperienza di alta va-
lenza formativa ed emotiva rivolta alle 
lavoratrici e ai lavoratori del laborato-
rio Cartiera. Il gruppo ha infatti parte-
cipato a un laboratorio espressivo 
strutturato su due giornate e condotto 
dall’attrice e drammaturga Ros-
sella Dassu, i cui strumenti teatrali 
hanno permesso di esplorare nuove di-
namiche comunicative oltre la routine 
produttiva. L’intervento ha favorito 
una profonda valorizzazione del grup-
po, agendo sulla fiducia reciproca e sul 
senso di appartenenza, trasformando 
la pratica artistica in un momento fon-
damentale di coesione. 

C E RT I F I C A Z I O N E
PA R I T À  D I  G E N E R E

9 0
   1 0 0

Lai-momo e Abantu hanno ottenuto 90 

punti su 100, un ottimo risultato per il 

conseguimento della certificazione, otte-

nendo singole attestazioni per ogni sede 

di lavoro: da Sasso Marconi a Stazione 

Boldrini e presso il Laboratorio Cartiera.
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Relazione sociale

La mission stessa di Abantu e gli ambiti in cui agisce ne fanno un soggetto intorno 
al quale si intrecciano numerose relazioni messe in atto da “portatori di interesse” 
a vario titolo coinvolti nell’attività svolta dalla cooperativa.
In merito alla rete territoriale esistono una serie di relazioni direttamente o indi-
rettamente legate ai servizi gestiti da Abantu: Città metropolitana di Bologna, Re-
gione Emilia-Romagna, Comuni e Unioni di Comuni, ASP Città di Bologna, ASC 
Insieme (Unione comuni Valli del Reno Lavino e Samoggia), Questura, Prefettu-
ra, servizi sociali territoriali, ASL, Uffici di Piano, agenzie formative, Centri per 
l’Impiego, Centro Provinciale Istruzione per Adulti, Scuole, Fondazioni, Sindacati, 
UNAR, associazioni di volontariato, società sportive, aziende e fornitori.
Per quel che riguarda, invece, la rete di sistema la cooperativa partecipa alla vita 
sociale del settore cooperativo anche attraverso l’appartenenza a RTI.

L A  M A T R I C E
S TA K E H O L D E R
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Coop. Abantu nell’ambito del settore A collabora con Lai-momo società cooperati-
va sociale sin dalla sua fondazione in vari progetti del settore sociale, in particolare 
per quanto riguarda le tematiche del lavoro. Abantu ha collaborato inoltre con 
l’Associazione Africa e Mediterraneo, fondata nel 2003, in vari progetti sul tema 
dell’immigrazione.
È capofila di RTI con Cidas, Lai-momo, Consorzio L’Arcolaio, MondoDonna On-
lus, Ceis, Antoniano, Arci/Officine Solidali, Csapsa 2 per la gestione del servizio 
specialistico trasversale del progetto SAI metropolitano (categorie Ordinari, DS /
DM, MSNA) di Formazione e accompagnamento al lavoro.
È capofila di RTI con Cidas, Lai-momo, Consorzio L’Arcolaio, MondoDonna On-
lus, per la gestione del servizio specialistico trasversale del progetto SAI metropo-
litano (categorie Ordinari, DS /DM, MSNA)  di Mediazione linguistico-culturale.
Nell’ambito del settore B collabora con CNA Bologna e CNA Impresa Sensibile 
per il coinvolgimento dei pensionati CNA; con CEFAL Emilia-Romagna per i pro-
getti sui fondi Fon.Coop; con l’Ente Nazionale Sordi per l’attivazione di inserimen-
ti lavorativi di persone sorde; con ManagerItalia Emilia-Romagna per un corso di 
formazione interna “Women on Board”; con Bologna Business School BBS per la 
formazione sull’economia sociale; con varie associazioni ed enti. 

C O L L A B O R A Z I O N I 
C O N  A L T R E

S O C I E T À

Regione Emilia-Romagna

ASP - Città di Bologna

Città Metropolitana di Bologna

Unioni di comuni

Comuni

Prefettura Questura

AUSL

Servizi sociali

Associazioni di volontariato

Centro provinciale
formazione adulti

Associazioni sportive

Sindacati

Fornitori

Scuola

UNARAziende

Agenzie
formative

Uffici di piano

Centri per
l’impiego

Fondazioni
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• è partner di JOIN - Job & Inclusion Network;

• è convenzionata con l’Ordine Assistenti Sociali dell’Emilia-Romagna per 
l’accreditamento di attività inerenti la formazione continua degli assistenti sociali 
ai sensi del DPR 137/12;

• è socia CNA Bologna;

• è socia Confindustria Emilia;

• aderisce al Forum Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, gruppo Prosperità;

• è membro di WELCOME NET SUPPORT la rete di enti e organizzazioni a 

A P PA RT E N E N Z A  A 
N E T W O R K

sostegno del progetto “Welcome. Working for refugee integration” di UNHCR per 
supportare le aziende nella costruzione di corporate partnership e percorsi di inclu-
sione lavorativa per persone titolari di protezione internazionale e richiedenti asilo;

• è riconosciuta come azienda Welcome. Working for Refugees dall’ UNHCR;

• è membro ECESP – European Circular Economy Stakeholder Platform;

• è riconoscita dal premio Innovatori Responsabili dalla Regione Emilia-Romagna;

• è membro del Clust-ER Industrie Culturali e Creative (Create), Regione 
Emilia-Romagna;

• aderisce a ReMap, rete territoriale promossa dalla Città metropolitana di Bologna 
che mette in connessione scuole, enti di formazione e soggetti del territorio per favo-
rire l’integrazione tra istruzione, formazione e opportunità educative;

• è membro della Consulta permanente per la lotta all’esclusione sociale, 
luogo di confronto tra l’Amministrazione comunale e le realtà cittadine che, a vario 
titolo, operano nell’ambito dell’esclusione sociale.
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05

Aree di attività

I progetti e le attività di Abantu sono di seguito raggruppati per area di attività e 
sono descritti secondo le attività svolte, il tipo di raggruppamento di impresa, il 
committente, tipo e numero di utenti raggiunti.
A partire dall’esercizio 2017 e negli anni successivi, l’attività di Abantu si è andata 
focalizzando prevalentemente nell’Area Lavoro – ove si è specializzata nell’attività 
di orientamento lavorativo, formazione per l’inserimento lavorativo e per la ricerca 
attiva del lavoro a favore di persone in disagio socio-economico italiane e con back-
ground migratorio – e nell’ambito dei servizi di mediazione linguistico-culturale. 
L’attività si svolge in partnership con Lai-momo società cooperativa sociale e con 
diversi ETS del territorio a seconda delle progettualità.
Nel corso del 2019 Abantu ha incrementato la sua attività nell’ambito dell’accom-
pagnamento al lavoro ed ha perfezionato la procedura di accreditamento per la 
gestione dei servizi per il lavoro presso la Regione Emilia-Romagna.

Principali attività

• attività di promozione e gestione di servizi in grado di agevolare il rapporto 
tra cittadino/a e istituzioni;
• attività atte a rimuovere quegli ostacoli di natura economica, sociale, culturale 
che impediscono la reale uguaglianza fra tutte le persone;
• attività di promozione e gestione di servizi volta all’orientamento professionale e 
scolastico, alla ricerca attiva del lavoro e al mantenimento dell’occupazione, con 
particolare riguardo a persone in carico ai SST, per ragioni d’età, di condizioni perso-
nali o familiari ovvero di condizioni socio-economiche svantaggiate;
• l’organizzazione, il coordinamento, la gestione e la promozione di attività e servi-
zi volti all’inclusione sociale, all’integrazione scolastica, culturale e sani-
taria delle persone con background migratorio e di categorie svantaggiate, anche 
tramite azioni di mediazione interculturale, sociale e dei confitti;
• gestione di protezione e integrazione a favore di migranti, richiedenti protezio-
ne internazionale, rifugiati, titolari di permesso di soggiorno per protezione interna-
zionale, provvedendo ove necessario anche alla consulenza per l’espletamento delle 
pratiche finalizzate all’ottenimento di documenti, certificazioni, titoli di soggiorno, e 
comunque analoghi documenti;
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• l’organizzazione e gestione di attività e servizi di contrasto e rimozione di ogni 
forma di discriminazione;
• la progettazione, l’organizzazione e la gestione di attività di consulenza a favore 
di terzi nell’ambito dei settori di intervento della cooperativa;
• attività volte a favorire la conoscenza della lingua italiana;
• attività volte a favorire la conoscenza della normativa che regola l’ingresso 
e il soggiorno degli stranieri;
• attività di promozione della cultura della solidarietà, della giustizia, 
della pace e della nonviolenza;
• attività di produzione di accessori in pelle e altri materiali secondo i principi di 
sostenibilità dell’Agenda 2030.

Principali aree di interesse

• servizi di accompagnamento al lavoro;
• attività di informazione e orientamento;
• formazione, consulenze e interventi specialistici in materia di immigrazione (normativa 
sul soggiorno, normativa sul diritto di asilo, ecc);
• mediazione linguistico-interculturale;
• comunicazione sociale e ricerca;
• produzione socialmente e ambientalmente sostenibile nel settore moda e lifestyle.
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L’Area lavoro realizza attività di sostegno all’occupazione e all’autonomia 
di persone in condizioni di svantaggio o fragilità con particolare focus su 
cittadini stranieri, rifugiati e richiedenti asilo, ma anche nei confronti di cittadine e 
cittadini in carico ai servizi sociali del territorio.
Abantu è soggetto privato accreditato ai Servizi per il Lavoro della regione Emi-
lia-Romagna, Area 2 – Supporto all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale 
di soggetti fragili e vulnerabili. È iscritta al registro del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali come ente autorizzato dall’ANPAL, ora Sviluppo Lavoro 
Italia, all’attività di intermediazione di lavoro dei soggetti (previa autorizzazione 
rilasciata ai sensi dell’art. 4 d.lgs. 276/2003) con iscrizione all’Albo informatico 
delle Agenzie per il Lavoro, sezione III, sub-sezione III.1 con il codice intermedia-
rio G972S059791 dal 2017.

Dal 2021 Abantu realizza percorsi a sostegno dell’inserimento 
lavorativo

Inclusione sociale delle persone in condizioni di fragilità e vulnerabilità, dapprima 
in ottemperanza alla legge14/2015 e successivamente nell’ambito del programma
Garanzia di Occupabilità del Lavoratori (GOL), attraverso la promozione e il tu-
toraggio di tirocini formativi.

Dal 2024 Abantu è erogatore del servizio di formalizzazione e 
certificazione tirocini

Ai sensi dell’art 26 ter della L.r. 17/2005 e s.m.i. di cui alla DGR 1005/2019.

A R E A  L AV O RO Accompagnamento al lavoro per persone rifugiate e richieden-
ti asilo nell’ambito del progetto SAI del Comune di Bologna

Dal giugno 2023, Abantu è capofila di una RTI composta da numerosi enti impe-
gnati nell’attività di accompagnamento alla formazione e al lavoro per Ordinari e 
MSNA, mentre da giugno 2024 è capofila anche per la categoria di progetto DS/
DM in RTI con diversi ETS del territorio. Abantu è dunque capofila di un parte-
nariato composto da numerosi enti del Terzo settore con la gestione dell’attività di 
orientamento e inserimento lavorativo, all’interno dei progetti SAI dell’area metro-
politana di Bologna a seguito di adesione all’avviso pubblico di co-progettazione di 
ASP Città di Bologna. Tale attività, in collaborazione con gli altri partner di pro-
getto, è stata dedicata a oltre 969 beneficiari/e in carico. Nell’ambito dell’attività, 
sono stati attivati ed organizzati in collaborazione con gli altri partner di progetto 
477 percorsi formativi individualizzati o per gruppi, 92 tirocini in collaborazione 
con ASP Città di Bologna e 134 percorsi personalizzati di ricerca attiva del lavoro. 
Complessivamente 396 beneficiari adulti hanno ottenuto un contratto di lavoro nel 
corso del 2025 e 761 sono stati i contratti sottoscritti.

969

92

477

134

396

761

Beneficiari/e Percorsi formativi
individuali

Tirocini in
collaborazione con

ASP Città di Bologna

Percorsi personalizzati
di ricerca attiva

del lavoro

Beneficiari/e adulti/e 
hanno ottenuto un
contratto di lavoro

Contratti sottoscritti
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Nell’ambito di questo servizio Abantu si occupa di progettare e implementare per-
corsi individualizzati di accompagnamento all’autonomia nella ricerca del la-
voro di rifugiati e richiedenti asilo ospiti delle strutture di accoglienza SAI del terri-
torio metropolitano di Bologna mettendo in campo strumenti di formazione quali:

attivazione di tirocini formativi con ente titolare ASP Città di Bologna;

organizzazione ed acquisto di corsi di formazione;

programmazione ed implementazione di laboratori e percorsi indivi-
duali di ricerca attiva del lavoro;

colloquio di presa in carico e di valutazione delle capacità, competenze ed 
esperienze pregresse dell’utente e condivisione degli obiettivi del percorso;

segnalazione delle principali agenzie per il lavoro, dei relativi siti 
web, delle modalità di iscrizione e consultazione dei vari portali;

segnalazione dei principali portali di ricerca lavoro e delle modalità 
di fruizione degli stessi;

segnalazione di annunci di lavoro e opportunità compatibili con il 
profilo professionale dell’utente;

supporto nella redazione e nell’aggiornamento del CV e nella 
stesura di eventuali lettere di presentazione;

supporto nell’organizzazione della ricerca attiva del lavoro in autonomia;

supporto nella preparazione di colloquio di lavoro;

segnalazione diretta di utenti ad agenzie per il lavoro, sulla base 
di ricerche di specifici profili professionali;

colloqui di valutazione e di chiusura dei percorsi di presa in carico.

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

Accompagnamento al lavoro/Unione Comuni Terre d’acqua

Abantu opera nell’accompagnamento al lavoro di persone in carico ai Servizi So-
ciali Territoriali dei comuni dell’Unione Terre d’acqua dal 2013 attraverso sportelli 
dedicati in ciascun comune operando in rete con agenzie per il lavoro, imprese, 
realtà del terzo settore, con i seguenti obiettivi: da un lato, sostenere i Servizi alla 
Persona dei comuni nell’attività di monitoraggio e valutazione delle progettuali-
tà di empowerment e nel perseguimento delle autonomie economico-sociali delle 
persone in carico al servizio, dall’altro, supportare le persone in carico ai servizi 
alla persona nella progettazione e attuazione di percorsi personalizzati mirati. Nel 
corso del 2025 sono stati/e 176 i/le beneficiari/e presi/e in carico, 83 dei/lle quali 
si sono inseriti/e al lavoro durante il percorso, che comprende, oltre ad azioni di 
supporto individuale, laboratori di ricerca attiva per piccoli gruppi.
Inoltre, sono stati realizzati 3 laboratori denominati “Strumenti digitali per la ri-
cerca attiva del lavoro” in piccolo gruppo a cui hanno partecipato 12 beneficiari/e. 
Infine è stato realizzato un Laboratorio “Life skills Lab” rivolto a giovani di età 
compresa tra i 17 e i 24 anni, a cui hanno partecipato 11 ragazzi/e. 

176 83
Beneficiari/e adulti/e

presi/e in carico nel 2025
Beneficiari/e inseriti/e 

al lavoro
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•

•

•

•

Punto Migranti Distretto Pianura Est

Il progetto “Punto Migranti - Azioni di integrazione sociale in favore dei cittadini 
stranieri immigrati nei Comuni del Distretto di Pianura Est” è commissionato in 
vari affidamenti successivi (con procedura ad evidenza pubblica) da Unione Reno 
Galliera – Distretto di Pianura Est - Comune di San Pietro in Casale al RTI tra 
Abantu (capofila) e Lai-momo società cooperativa sociale. Dal 2017 Abantu, in 
RTI con la cooperativa Lai-momo, ha stipulato un accordo quadro per la gestione 
del Servizio “Punto Migranti – azioni di integrazione sociale a favore dei cittadi-
ni stranieri immigrati” nei comuni del Distretto Pianura Est tramite procedura 
di gara indetta dalla Centrale Unica di Committenza dell’Unione Reno Galliera 
della validità di due anni, con eventuale possibilità di rinnovo per ulteriori due 
anni. Nell’autunno 2021 il servizio è stato posto a nuova gara per l’affidamento cui 
Abantu ha partecipato e per la quale ha ottenuto l’aggiudicazione del servizio per 
tre anni.

Servizi offerti

Informazioni e orientamento sul soggiorno e la permanenza 
in Italia, leggi italiane e cittadinanza;

supporto alla compilazione di modulistica;

assistenza nella compilazione di kit relativi al rilascio e rinnovo dei 
permessi e delle carte di soggiorno;

mediazione linguistico-culturale;

A R E A
I N T E G R A Z I O N E

informazioni e orientamento sui corsi di lingua italiani presenti 
sul territorio, modalità di accesso, regole per la frequenza e aggiorna-
menti in relazione ai nuovi decreti ministeriali;

informazioni relative al sistema scolastico e al sistema sociosani-
tario locale al loro funzionamento, alle modalità di accesso, informazioni sul 
funzionamento dei servizi per il lavoro e sui corsi di formazione professionale;

informazioni sulle modalità di rimpatrio assistito;

informazioni sui servizi offerti dal sistema del volontariato;

informazioni sulle iniziative per il tempo libero svolte a livello 
locale e distrettuale;

tutoraggio di casi in condivisione con i servizi sociali.

9.999

Incremento di circa 235 accessi in più
rispetto al 2024.

Accessi al servizio

20.279

Incremento di 592 in più rispetto al 2024.

Colloqui

•

•

•

•

•

•



48

Punto Migranti Appennino Bolognese

Da inizio 2025, Abantu ha attivato un ulteriore servizio “Punto Migranti – La sfida 
dell’inclusione nell’Appennino Bolognese” su richiesta dei Comuni dell’Unione 
Appennino Bolognese. Si tratta un servizio dedicato ai cittadini e alle cittadine con 
background migratorio, finalizzato al miglioramento dei percorsi di inserimento 
nel territorio e del benessere individuale e collettivo.
Inoltre sono stati realizzati corsi di lingua italiana di livello base, formazioni dedicate 
al Gruppo Affido dal titolo “culture nel mondo” e interventi di accompagnamento 
personalizzati di nuclei monogenitoriali nell’accesso e nella fruizione dei servizi territoriali.
È stato realizzato un ciclo di formazione rivolto ad assistenti sociali, accreditato 
presso l’ordine degli assistenti sociali della regione Emilia-Romagna con il 
riconoscimento di 14 crediti formativi.

558,75 ore

Circa 10 ore in più rispetto all’anno precedente.

Mediazione linguistico-culturale

546

Consulenze dedicate ai servizi
e alle realtà associative del territorio.

Consulenze di
secondo livello

I servizi offerti sono i medesimi del Punto Migranti Distretto 
Pianura Est
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Il servizio è presente tutte le settimane a:

Vergato

Vado di Monzuno

Castel di Casio (Berzantina)

Castiglione dei Pepoli

Nel corso del 2025 sono stati 289 gli utenti con 1940 colloqui, 111 interventi di 
consulenza di secondo livello, 163 ore di mediazione linguistico-culturale, 1 corso 
di alfabetizzazione digitale e 1 corso di lingua italiana rispettivamente con 7 e 14 
partecipanti. Sono stati altresì effettuati interventi individualizzati sulla base di 
progettualità specifiche condivise con i servizi sociali del territorio dedicati a persone 
singole e a nuclei famigliari. Nel primo semestre cono stati realizzati interventi formativi 
dedicati al Gruppo Affido sulla tematica della cura dei bambini con approfondimenti 
per aree di provenienza per i seguenti paesi: Pakistan, Nigeria, Marocco.

289 1940 111 163
Utenti Colloqui Interventi di 

consulenza di
II livello

Ore di mediazione
linguistico-
culturale

Nell’anno 2025, Abantu ha svolto il servizio di mediazione linguistico-culturale 
nell’ambito dei seguenti progetti e per i seguenti enti/strutture di accoglienza: Pro-
getto Punto Migranti Distretto Pianura Est, Progetto Punto Migranti Appennino 
Bolognese, SAI Ordinari, SAI DS/DM, SAI MSNA.
Inoltre, dal 2018 Abantu ha stipulato progressivamente diverse convenzioni per il 
servizio di mediazione linguistico-culturale con: Onoranze Funebri Marzabotto, 
Coop DoMAni, ASC InSieme, Unione dei Comuni Appennino Bolognese, La Ve-
nenta, Diaconia Vladese, ASP Laura Rodriguez, Antoniano, IC Budrio/Molinella, 
New Life Coop, Scuola Sant’Anna, Csapsa, BTS.

Progetto SAI del Comune di Bologna

Coop. Abantu nel 2025 ha gestito nel ruolo di capofila di RTI con diversi ETS del ter-
ritorio il servizio trasversale di mediazione linguistico-culturale del progetto SAI per le 
categorie ORDINARI e MSNA, in proroga fino a giugno per la categoria DS/DM e 
successivamente con la medesima compagine delle altre catogorie.
Rispetto all’andamento degli anni precedenti, nel 2025 si è riscontrato un aumento 
delle ore totali di mediazione attivate nei servizi del progetto SAI: si è infatti passati da 
3.182 ore nel corso del 2019, 1.759,55 del 2020, 6.758,25 ore nel 2021, 10.196,75 ore 
nel 2022, 8.342 nel 2023, 11.661,25ore  nel 2024, 13.020 ore nel 2025 con un incre-
mento di 4.678 ore, pari il 56% in più rispetto al 2023.

A R E A  M E D I A Z I O N E 
L I N G U I S T I C O -

C U L T U R A L E
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13.020 ore
Ore totali di mediazione attivate nei servizi del progetto SAI

(+56% rispetto al 2024)

120
Mediatori e mediatrici di Coop Abantu

I mediatori e le mediatrici di cui si avvale Abantu hanno formazioni pregresse non 
omogenee, ma sono accomunati/e da un coinvolgimento pluriennale nei progetti di 
accoglienza dei richiedenti asilo e dei titolari di protezione internazionale; la maggior 
parte di loro ha lavorato sia nel programma di accoglienza SAI, sia nei CAS.
Un ristretto gruppo di loro, circa un terzo del totale, ha maturato anche esperienza 
nel servizio di mediazione linguistica a sostegno delle Commissioni Territoriali per 
il riconoscimento della protezione internazionale.

76 lingue
Albanese, amarico, arabo classico, arabo sirano, armeno, ashanti, azeroh, balante, 
bambara, bangla, baralaka, beni, bissa, bosniaco, cinese, cingalese, creolo, croato, 
curdo kurmangi, curdo sorani, dari, dialetti arabofoni del Nord Africa, djerma, 
djoula, fante, farsi, francese, fula, gounrounsi, greco, gun, hausa, hindi, igbo, in-
glese, inglese, pidgin, kassonke, koiaka, koniankè, kotokoli, krio, lingala, mahouka, 
malimke, malinka, malinke, mandingo, mandinka, moldavo, montenegrino, morè, 
odienaka, pashtu, portoghese, poular, punjubi, rumeno, russo, serbo, somalo, son-
ghai, soninke, sousou, spagnolo, swahili, tamazeght, tamil, tedesco, tigrino, tuareg, 
turco, twi, ucraino, uhrobo, urdu, wolof, yoruba.
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Settore B:



2016

2017

La cooperativa sociale Lai-momo apre nell’abitazione di-
smessa del direttore della Cartiera un centro di accoglien-
za per richiedenti asilo con laboratorio formativo.

Nasce il Laboratorio Cartiera da un progetto di 
moda etica grazie alla collaborazione con EFI-Ethi-
cal Fashion Initiative - dell’International Trade Cen-
ter delle Nazioni Unite che mette in connessione pic-
cole realtà artigiane dei paesi del Sud del mondo con 
grandi marchi di moda internazionali.  

2020

Abantu diventa cooperativa di tipo A e B attraverso 
l’incorporazione della Cooperativa Sociale Cartiera.

L A  S T O R I A
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O B I E T T I V I
A G E N D A  2 0 3 0

Goal 1: Sconfiggere la povertà
Cartiera offre lavoro a persone in condizione di disagio economico, tra cui migranti 
e richiedenti asilo.

Goal 3: Salute e benessere
Cartiera ha a cuore la formazione e il percorso individuale dei propri dipendenti.

Goal 8: Lavoro dignitoso e crescita economica
Cartiera garantisce condizioni di lavoro dignitose e incentiva una crescita econo-
mica duratura, inclusiva e sostenibile.

Goal 9: Imprese, innovazione e infrastrutture
Cartiera produce innovazione e promuove una industrializzazione responsabile.

Goal 11: Città e comunità sostenibili
Cartiera ha aperto in un territorio colpito dallo spopolamento e dalla crisi econo-
mica e con la sua presenza contribuisce a renderlo più inclusivo, sicuro e sostenibile.

Goal 12: Consumo e produzione responsabili
Cartiera applica modelli sostenibili di produzione e di consumo.

Goal 13: Lotta contro il cambiamento climatico
Cartiera rispetta l’ambiente, perché utilizza eccedenze di produzione altrimenti 
destinate allo smaltimento.

Goal 17: Partnership per gli obiettivi
Cartiera lavora all’interno di una rete internazionale che considera la migrazione 
come tappa di un processo circolare di sviluppo.
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I M PA T T I  G E N E R A T I
E  PA RT N E R S H I P

3
Tirocini

1 persona con fragilità
1 persona sorda

1 persona con invalidità

95.135
Prodotti realizzati

93.431 per conto di terzi
1.704 per la vendita

• Prosecuzione della collaborazione con 
Automobili Lamborghini;

• prosecuzione della collaborazione con 
Fendi;

• rafforzamento di relazioni e collabo-
razioni esistenti con Camst, DayUp, 
Emilbanca, Crif  e Tecnospazzole;

• nuove collaborazioni con Automo-
bili Pagani, FAV (Fondazione Aldini 
Valeriani), Flush Design, Sterigeni-
cs e Fondazione Del Monte.

L’anno 2025 ha visto nascere nuove partnership, ampliando il numero e la tipologia 
delle collaborazioni in essere con aziende che già da anni lavorano con Cartiera.
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Dal 2017 la collaborazione con FENDI genera valore ambientale e sociale, attraverso 

una partnership che comprende:

fornitura di materiali leftover (pelli, tessuti, fili);

fornitura di macchinari e strumentazione tecnica;

formazione specialistica con progetti di volontariato aziendale;

progetti speciali per la produzione di gadget aziendali;

collaborazione con Sacchettificio Toscano per la produzione di dust bag.

•
•
•
•
•

C O L L A B O R A Z I O N E
C O N  F E N D I



66 67

E V E N T I

MAGGIO E APRILE

In primavera ci siamo dedicati alla vi-
sione strategica della sostenibilità. 
Ad aprile abbiamo discusso del futuro 
dell’Appennino come leva competitiva 
e partecipato attivamente all’Assem-
blea plenaria del Forum Nazionale per 
lo Sviluppo Sostenibile.
A maggio, invece, abbiamo sfilato al Cir-
cular City Forum di Genova e parlato di 
leadership in Confindustria Emilia.

GIUGNO

A giugno abbiamo celebrato la nascita 
di JOIN (Job & Inclusion Network) a 
Milano, dove il nostro collega Bassirou 
ha testimoniato l’impatto reale dei no-
stri percorsi di inserimento. 
Abbiamo consolidato il legame con 
l’industria partecipando al Family & 
Friends Day di Automobili Lambor-
ghini e al ciclo di incontri del Cluster 
Made in Italy. Non è mancata l’attenzio-
ne alle nuove generazioni con un inter-
vento educativo sul riciclo per gli Scout 
di Zola Predosa.

SETTEMBRE

Settembre ha visto Cartiera protagoni-
sta in contesti d’eccellenza. 
Abbiamo partecipato alla crociera di Wo-
men on Board, guidando un laboratorio 
di team building per oltre 70 manager, e 
preso parte a fiere e convegni come Fare-
te e la Summer School dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia. 
Abbiamo portato la nostra moda etica 
a Firenze per Artigianato e Palazzo e 
aperto le porte del nostro store per il 
Bologna Fashion Festival. 
Abbiamo trasformato il lavoro agricolo 
in solidarietà donando l’olio prodotto 
da Frantoio Valsanterno alle Cucine 
Popolari di Bologna, accompagnandolo 
con le nostre pochette in pelle upcycled.

OTTOBRE

In ottobre il focus è stato il legame con 
il territorio bolognese. Abbiamo presen-
tato il nostro lavoro durante la seduta 
del Consiglio Comunale di Bologna e 
partecipato alla rigenerazione urbana 
nell’ambito del Franco Festival a Marza-
botto. Non è mancato l’impegno sociale 
con l’iniziativa “Olio che Unisce” insie-
me a Manageritalia Emilia-Romagna.

NOVEMBRE

Novembre è stato un mese densissimo 
dedicato alla formazione e ai risultati 
concreti. Abbiamo concluso con suc-
cesso il progetto “Nessuno Scarto” 
sostenuto da Intesa Sanpaolo e Fonda-
zione CESVI, presentando i traguardi 
raggiunti nell’inclusione lavorativa. 
Abbiamo portato la nostra esperienza 
in contesti accademici e istituzionali, 
dal workshop della Eco-innovation So-
ciety a Ferrara fino alla 42° Assemblea 
Nazionale dell’ANCI. 
Sul versante moda e pratica, abbiamo 
tenuto una lezione per Unioncamere 
sull’economia circolare, partecipato 
alla tavola rotonda di RI-MADE al 
Centergross e realizzato un laboratorio 
di pelletteria per l’evento Sustainable 
2025 a Bologna.

DICEMBRE

A dicembre ci siamo concentrati sul-
la condivisione di modelli d’impresa e 
sulla partecipazione istituzionale. 
Abbiamo partecipato alla seconda edi-
zione di “Comunità Intraprendenti” a 
Cavalese per presentare il nostro mo-
dello di business sociale. 
Sul fronte istituzionale, come Cartiera 
e Cooperativa Abantu, siamo stati at-
tivi nel Forum per lo Sviluppo Soste-
nibile a Roma, contribuendo alla co-
struzione di politiche condivise con il 
MASE. Abbiamo celebrato il Natale con 
AIDP Emilia Romagna, curando insieme 
a DAY dei doni simbolici e sostenibili per 
i soci.
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P RO G E T T I

• Nessuno Scarto: Formazione e Svi-
luppo Professionale è stato realizzato 
grazie al supporto di Intesa Sanpaolo, 
attraverso il Programma Formula in col-
laborazione con CESVI. Grazie a una 
campagna di crowdfunding su For Fun-
ding, piattaforma di Intesa Sanpaolo 
per la raccolta di fondi in favore di pro-
getti solidali, sono stati raccolti 100.706 
euro. Le risorse hanno permesso l’ac-
quisto di nuovi macchinari per miglio-
rare i processi produttivi del laboratorio 
Cartiera ed è stata finanziata un’attività 
di formazione continua annuale nel set-
tore della pelletteria che ha coinvolto le 
artigiane e gli artigiani. Il progetto ha 
inoltre permesso di attivare un tirocinio 
formativo di sei mesi per una persona 
con status di rifugiato. Nel complesso, 
il progetto ha rafforzato le competenze 
professionali delle artigiane e degli ar-
tigiani del laboratorio Cartiera miglio-
randone la capacità produttiva.

• Cartiera: l’artigianato che recupe-
ra materiali e fa inclusione finan-
ziato da Fondazione Carisbo.

• Lavoro e Integrazione 2025/2026 

finanziato da Fondazione Del Monte di 
Bologna e Ravenna.

• Collaborazione con ManagerIta-
lia Emilia-Romagna, ed in particolare 
con la Presidente Cristina Mezzanotte, 
per iniziative sulla sostenibilità e parità 
di genere e per la diffusione delle atti-
vità di Cartiera; nel mese di settembre/
ottobre abbiamo preso parte alla Cro-
ciera delle Women on Board, duran-
te la quale abbiamo organizzato delle 
attività di presentazione del modello 
Cartiera e di laboratorio creativo soste-
nibile. Tutte le partecipanti della Cro-
ciera hanno ricevuto in dono un gadget 
di Cartiera (250 porta-telefono e 250 
braccialetti) Inoltre, abbiamo collabo-
rato alla creazione di eventi insieme a 
Frantoio Valsanterno, realtà anch’essa 
sostenuta da Manageritalia. In occa-
sione di una raccolta benefica di olive 
abbiamo regalato a tutti i partecipanti 
una pochette per contenere una lattina 
di olio.

• Segnali d’Italia: Cartiera è stata 
selezionata da IGPDecaux come una 
delle cinque realtà protagoniste di Se-

gnali d’Italia chiama Bologna, l’inizia-
tiva che ha raccontato le storie di chi 
costruisce ogni giorno un futuro più so-
stenibile attraverso il lavoro, la creativi-
tà e l’impegno sociale. Le immagini di 
Cartiera sono state protagoniste di una 
campagna di comunicazione affissa su 
autobus, pensiline di fermate pubbliche 
e banner stradali da luglio a ottobre.

• Progetti di collaborazione con 
università internazionali da tutto 
il mondo sui temi della sostenibilità 
sociale e ambientale. Cartiera è sta-
ta meta di visite di gruppi di studenti 
provenienti da: Monash University, Di-
ckinson College, Auburn University.

• Cartiera in Vetrina: Cartiera ha 
proseguito l’iniziativa con l’intento di 
rafforzare la presenza del proprio mar-
chio nel territorio della città di Bolo-
gna, attivando sinergie con Partner lo-

cali che ospitino all’interno dei propri 
immobili aperti al pubblico degli espo-
sitori contenenti i prodotti Cartiera. 
All’interno degli espositori sono colloca-
ti dei prodotti Cartiera corredati da una 
breve spiegazione del progetto. All’ini-
ziativa hanno aderito finora l’Hotel Eu-
ropa, l’Hotel Best Western City, la sede 
regionale di Manager Italia e la sede di 
BOOM by CRIF, la sede di IAAD. Bo-
logna - Istituto d’Arte Applicata e Desi-
gn e Hotel Cosmopolitan Bologna.

• Nell’ambito delle attività legate alla 
Certificazione di Genere, abbiamo re-
alizzato due incontri con un’attrice 
di teatro che ha svolto un laboratorio 
di espressione del sé, legato alle diffe-
renze di genere e culturali. L’attività 
ha permesso di valorizzare le storie e 
l’identità di ciascuna persona coinvolta 
nel laboratorio.
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• Alternanza scuola – lavoro: per la 
prima volta abbiamo aperto il labora-
torio di Cartiera agli studenti in alter-
nanza scuola-lavoro. Due studentesse 
del 4° anno dell’Istituto Aldrovan-
di Rubbiani di Bologna (indirizzo 
moda), hanno trascorso un mese a Car-
tiera: dal primo bozzetto al prototipo 
finito, hanno ideato e realizzato la loro 
prima borsa — da loro battezzata Ve-
nom Bag — lavorando con pelle recu-
perata e portando in laboratorio tutta 
la freschezza del loro sguardo e dei loro 
sogni. Al loro fianco anche due stu-
dentesse del 4° anno dell’Istituto 
Fantini di Vergato (indirizzo grafica), 
che hanno seguito la parte visiva e co-
municativa del progetto. 
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M O D A  E T I C A
E D  E C O N O M I A

C I RC O L A R E

Cartiera è un laboratorio artigia-
nale di moda etica che promuove con-
cretamente i principi dell’economia 
circolare. Collaboriamo con azien-
de che ci affidano i loro tessuti di 
scarto, trasformandoli in prodotti di 
alta qualità, realizzati a mano da artigia-
ni altamente qualificati. Ogni creazione 
nasce da un’attenta cura del dettaglio, 
con l’obiettivo di valorizzare materia-
li destinati allo spreco e restituire loro 
nuova vita.
Il nostro impegno non riguarda solo il 
prodotto, ma anche le persone. Cartie-
ra si adopera per costruire un ambien-
te di lavoro accogliente, dignitoso 
e stimolante, in cui ogni individuo 
possa esprimere il proprio valore. La 
maggior parte dei nostri collaborato-
ri è composta da giovani con back-
ground migratorio o da persone 
con disabilità: individui che troppo 

spesso si trovano ai margini del mercato 
del lavoro, ma che qui trovano oppor-
tunità concrete di inclusione e crescita 
professionale.
Nel 2025, un modello come quello di 
Cartiera assume un’importanza anco-
ra più rilevante dal punto di vista am-
bientale. In un contesto globale segnato 
dall’urgenza di ridurre gli sprechi e le 
emissioni, il riutilizzo creativo dei ma-
teriali rappresenta una risposta concre-
ta e sostenibile. Recuperare tessuti già 
esistenti significa limitare il consumo di 
nuove risorse, ridurre l’impatto ambien-
tale della produzione tessile e contribui-
re attivamente alla transizione verso un 
sistema più responsabile. Nel 2025, in-
fatti, è stata recuperata 1 tonnellata di 
pelle. Cartiera dimostra come sia possi-
bile coniugare qualità, inclusione sociale 
e sostenibilità ambientale, generando va-
lore per le persone e per il pianeta.

P R E M I  E
N O M I N A T I O N

Premio UNHCR come azienda Welcome per l’impegno relativo agli
inserimenti lavorativi e alla formazione di richiedenti asilo e rifugiati;

Premio Innovatori Responsabili Emilia-Romagna 2024.
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07

Valore generato I PRINCIPALI DATI ECONOMICO PATRIMONIALI 
ESERCIZIO 2021-2025

2025 2024 2023 2022 2021 2020

CONTO ECONOMICO SECONDO IL METODO 
DEL VALORE AGGIUNTO

2025 2024 2023 2022 2021 2020
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